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Il	pomodoro	da	industria	viene	prodo1o	nel	Lazio	prevalentemente	
nella	 Maremma	 Laziale	 su	 una	 superficie	 di	 1600	 ha	 ed	 una	
produzione	 totale	 di	 13.500	 t	 (84%	 produzione	 del	 Lazio	 (ISTAT,	
2023).				
	
Seppur	generando	per	e1aro	un	alto	guadagno,	la	coltura	è	gravata	
da	 un	 volume	 di	 cosJ	 crescente,	 tra	 cui	 la	 difesa	 fitosanitaria	
rappresenta	una	voce	importante.		
	
La	 qualità	 del	 prodo1o	 è	 determinante	 perché	 assicura	 in	 sede	 di	
conferimento	 l’assegnazione	 della	 categoria	 merceologica	 più	
remuneraJva.		
	
La	peronospora,	causata	dall’oomicete	Phytophthora	 infestans	è	 la	
principale	avversità	del	pomodoro.	È	una	malaRa	policiclica	che	si	
avvantaggia	 di	 stagioni	 umide	 e	 piovose	 determinando	 danni	 non	
solo	 all’apparato	 fogliare,	 ma	 anche	 alla	 bacca	 con	 ripercussioni	
negaJve	sulla	qualità	e	rischi	di	mancata	conformità	se	l’a1acco	del	
patogeno	si	concentra	nella	fase	finale	del	ciclo	produRvo.		
	
Per	 tale	 ragione	 i	 tra1amenJ	vengono	eseguiJ	«a	calendario»	con	
cadenza	decadale		





Schema	sperimentale	



stazione	agrometeo	



Analisi	eziologica	



captaspore	



Parametri	efficaci	per	la	determinazione	della	soglia	
di	rischio:	
	
-	bagnatura	fogliare	
-	umidità	
-	temperatura	




